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Spett.le  

Comune di Rancio Valcuvia (VA) 
                                                                          comune.ranciovalcuvia.va@halleycert.it         
   

                                              e  p.c.           A.R.P.A. - Dipartimento di Varese 

                                               via Campigli , n° 5 

                                                                  21100 VARESE   

 dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

 

     

 

                                                                                

Oggetto: Avviso di messa ma disposizione del pubblico sul portale SIVAS di Regione Lombardia 

del Rapporto Preliminare con riferimento alla procedura di verifica di assoggettabilità 

al VAS (ID 133620) inclusa procedura di screening di incidenza (V.INC.A) del Piano 

Attuativo in variante al PGT AT11 “ex torcitura di Rancio Valcuvia”. 

 

Riferim. Comune Rancio Valcuvia 

prot. n. 4275 del 17.11.2023 

 

Esaminato quanto contenuto nella documentazione inerente l’oggetto, reperibile sul sito SIVAS 

di Regione Lombardia – ID 133620;  

 

Vista la nota del Comune di Rancio Valcuvia (VA), pervenuta in data 20.11.2023, (ns. prot. n. 

0127544);  

si prende atto che:  

 

  Il progetto di ampliamento riguarda l'area dell'ex TORCITURA DI RANCIO nel Comune di Rancio 

Valcuvia (VA), acquisita nel 2021 dall'azienda CUMDI S.R.L. con finanze proprie. L'azienda 

CUMDI S.R.L. opera nel campo delle attività  manifatturiere, ovvero:  

 lavori di meccanica generale (che rappresentano l'attività principale),  

 produzione di macchine per la formatura dei metalli e altre macchine utensili (che 

rappresentano l'attività secondaria),  

 fabbricazione di utensili ad azionamento manuale e parti intercambiabili per macchine 

utensili.  
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L’area in esame si colloca, all’interno di un insediamento minore e piuttosto discontinuo, del 

Comune di Rancio, costituito prevalentemente da ville isolate con ampi spazi pertinenziali a verde 

e un mini-ambito produttivo-artigianale e commerciale lungo la SS 394. 

 

L'obiettivo principale del progetto è quello di sviluppare un programma di riqualificazione 

all'interno di un'area di circa 50.000 mq. attualmente costituita da un immobile abbandonato e 

in uno stato di degrado aggravato dalle infiltrazioni di acqua meteorica dalla copertura causate 

dalla mancanza di manutenzione nel corso degli anni. 

 

Un primo passo verso il risanamento dell'immobile è stato già intrapreso da CUMDI, con risorse 

proprie, attraverso il rifacimento della copertura di una prima area di circa 1.800 mq. dove verrà 

creata un'officina per la costruzione delle macchine rettificatrici e di utensili, destinati al futuro 

nuovo reparto di rettifica e al mercato. 

 

Uno degli aspetti fondamentali del progetto è il mantenimento della volumetria esistente, 

evitando l'introduzione di nuove strutture che potrebbero compromettere l'equilibrio ambientale 

circostante. Il piano è coerente con le direttive del Piano di Governo del Territorio (PGT) 

contribuendo così a migliorare la sicurezza e la stabilità dell'intero territorio. 

 

Il quadro di sviluppo del progetto prevede una realizzazione in lotti delle seguenti unità di lavoro:  

 Capannone 1: con una superficie lorda di circa 2.000,00 mq.  

 Capannone 2: con una superficie lorda di circa 7.300,00 mq. 

 Capannone 3: con una superficie lorda di circa 1.500,00 mq.  

 Blocco Uffici: con una superficie lorda di circa 1.700,00 mq.  

 Superfici coperte a disposizione interne/esterne (lato Nord-Ovest): con una superficie 

lorda di circa 2.400,00 mq. 

 Locali di servizio. 

 

Il progetto include inoltre, una riqualificazione delle aree verdi circostanti, con l'obiettivo di 

creare spazi di svago e relax per i dipendenti e di garantire un livello di mitigazione ambientale 

tale da preservare l'equilibrio del contesto in cui il progetto si inserisce. L'obiettivo ultimo è 

trasformare l’area da un mero "impianto produttivo" in un punto di riferimento per l'intero 

territorio, offrendo un ambiente armonioso e sostenibile per chi vi lavora e per chi vive nelle 

vicinanze. 

 

 

Dalla documentazione esaminata non risulta la presenza di vincoli ambientali competenti a 

questa Agenzia, pertanto si considera come dato di fatto la non presenza di cimiteri e di impianti 

di telefonia cellulare ed elettrodotti nelle vicinanze. 

In caso contrario, dovranno essere applicate rigorosamente le disposizioni e le limitazioni 

imposte dalle specifiche norme nazionali e regionali vigenti in materia. 

 

Per quanto riguarda la presenza, all’interno dell’area dell’Ex-Torcitura di un pozzo di captazione 

delle acque potabili, (pozzo 21) ubicato all’interno di un locale chiuso si prende atto di  quanto 

dichiarato nel “Rapporto preliminare”  “Il pozzo di captazione presente all’interno dell’Ex-

Torcitura risulta erroneamente classificato all’interno del PGT ad uso potabile benchè in realtà 

sia sempre stato funzionale unicamente all’uso produttivo, destinazione che verrà mantenuta 

anche dopo l’attuazione del Piano attuativo; Nelle tavole del Piano attuativo, il pozzo verrà 

indicato correttamente come destinato ad uso produttivo e, in relazione a ciò, non verrà 

riproposta la rappresentazione della “fascia di rispetto dei pozzi di captazione di acque destinate 

al consumo umano”, in quanto in realtà insussistente” 
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Si raccomanda di porre in atto le misure previste dalla normativa per contenere l’aumento delle 

pressioni sulle matrici ambientali e di tener conto delle migliori tecnologie disponibili per 

l’abbattimento degli eventuali impatti generati, ottimizzando le performance ambientali ed 

energetiche. 

 

In considerazione di questa complessa operazione di riqualificazione urbana che ha l'obiettivo di 

restituire valore e funzionalità e di rendere la zona riqualificata accessibile al pubblico, favorendo 

l'interconnessione con le reti infrastrutturali esistenti;  

tenendo conto che si andrà ad insediare un’attività produttiva che dalla descrizione sommaria 

del ciclo lavorativo in base alla D.M. 05.09.1994 (elenco delle industrie insalubri di cui all’art. 

216 del T.U.LL.SS. è classificabile di II° Classe, si rimanda all’Autorità Competente la decisione 

in merito all’assoggettabilità alla VAS della variante ovvero alla sua esclusione.  

 

        

Restando a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Dr.ssa Daniela Neri 

Dirigente 

SS Igiene Pubblica 

sede di Varese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa D. Neri 
Pratica trattata da: TdP   A. Pizzoli 
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